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SUMMARY

Introduction: The non-ionizing radiation (NIR) contains large range of wavelengths and frequencies from vacu-
um ultraviolet (UV) radiation to static electric and magnetic fields. Biological effects of electromagnetic (EM) radi-
ation depend greatly on wavelength and other physical parameters. Optical radiation: The Sun is the most signifi-
cant source of environmental UV exposure, so that outdoor workers are at risk of chronic over-exposure. Also expo-
sure to short-wave visible light is associated with the aging and degeneration of the retina. Especially hazardous
are laser beams focused to a small spot at the retina, resulting in permanent visual impairment. Electromagnetic
fields: Exposure to EM fields induces body currents and energy absorption in tissues, depending on frequencies and
coupling mechanisms. Thermal effects caused by temperature rise are basically understood, whereas the challenge is to
understand the suspected non-thermal effects. Radiofrequency (RF) fields around frequencies of 900 MHz and
1800 MHz are of special interest because of the rapid advances in the telecommunication technology. The field levels
of these sources are so low that temperature rise is unlikely to explain possible health effects. Other mechanisms of in-
teraction have been proposed, but biological experiments have failed to confirm their existence.

RIASSUNTO

«Rischi per la salute dovuti all’esposizione a radiazioni non ionizzanti: mito o evidenza scientifica?». Le radia-
zioni non ionizzanti (NIR) contengono una vasta gamma di lunghezze d’onda e frequenze che vanno dalle radia-
zioni ultraviolette (UV) nel vuoto a  campi statici, elettrici e magnetici. Gli effetti biologici delle radiazioni elettroma-
gnetiche (EM) dipendono molto dalla lunghezza d’onda e da altri parametri fisici. Radiazioni ottiche: Il sole è la
maggiore sorgente di esposizione ambientale ai raggi UV, cosicché i lavoratori all’aperto sono a rischio di sovraesposi-
zione cronica. Anche l’esposizione alla luce visibile ad onda corta è associata all’invecchiamento e alla degenerazione
della retina. In particolare i pericoli sono i raggi laser concentrati in una piccola zona sulla retina, che esitano in un
danno permanente della visione. Campi elettromagnetici: L’esposizione a campi elettromagnetici determina correnti
corporee ed assorbimento di energia nei tessuti la cui entità dipende dalle frequenze e dai meccanismi di accoppiamento.
Gli effetti termici causati da aumenti di temperatura sono sostanzialmente noti, mentre la sfida è di capire i probabili
effetti non termici. I campi delle radiofrequenze attorno a frequenze di 900 MHz e di 1800 MHz sono di particolare
interesse per il rapido progresso della tecnologia nelle telecomunicazioni. I livelli  dei campi di queste sorgenti sono così
bassi che il rialzo della temperatura è poco probabile che possa spiegare i possibili effetti sulla salute. Sono stati proposti
altri meccanismi di interazione, ma gli esperimenti biologici sono poco validi per confermare la loro esistenza.
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